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È semplice. Basta imparare

100poesiea memoria
Mi han portato dal Giap-

pone un altro mazzo
di Uta Garuta. Ne ho già
due o tre, sottilmente di-
versi nelle figure, come è
diverso un mazzo di pia-
centine dalle romagnole.

Quelle altre carte giap-
ponesi, le Hanafuda ("Ve-
nerdì" 237), si capiscono e
si possono adoperare.
Queste, le Uta Garuta, no.
Le immagini sono belle ma
quel che conta sono i testi,
e non basta sapere il giap-
ponese, bisognerebbe an-
che sapere ~ memoria
cento famose poesie giap-
ponesi.

Qui il discorso sarebbe
finito, nel vicolo cieco del
collezionismo, dell'esteti-
smo (sinonimo di ignoran-
za felice) se non venisse
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una curiosità. Facciamo
finta di essere in una com-
pagnia ben affiatata, che
ha voglia di giocare. Tutti
sanno a memoria 100 fa-
mose poesie italiane, an-
che solo sonetti, ottave,
madrigali. lo ho in mano il
mazzo con le 100 poesie
complete, voi avete davan-
ti, su un tavolo lungo, scio-
rinate, le 100 carte corri-
spondenti, che però reca-
no solo l'ultimo verso. lo
comincio a recitare. «Sem-
pre caro mi fu quest'ermo
colle...», il più svelto fra
voi prende la carta con
scritto «e il naufragar m'è
dolce in questo mare» se è
bravo, la prende subito ap-
pena sente «Sempre ca-
ro...» o magari solo «Sem-
pre», o gli basta «Sem...»

SOLITARI
A COLORI

La Idealibri
(v. Sarca 235
Milano) pubblica un
libro di A.P.
Vaccher: So/itarl- 121
giochi con un S%

. mazzo di carte. È
una scelta come
un'altra; alcuni
amano i solitari con
due mazzi di carte.
TuOi i giochi sono
illustrati a colori,
divisi in 6 sezioni,
classificati
per grado di
difficoltà e tempo
occorrente, valutati
per "fortuna"
"abilita", "pazienza"

Nel nuovolibro di Giu- LE PAROLE gioco si facevaverosimil- pe, sarei curiosodi sape-
liano Scabia, Nane mente a Padova, dove re, se qualche lettore,

Oca(Einaudi),interessanti Scabiacolloca la sua sto- magariunpo' più giovane
testimonianze su giochi

Linguaggio
ria;si facevaancheinaltre di mee del vecchioSca-

estinti,comeil barattolo- terrepadanee si chiama- bia,facevao fa giochidi
carburoe loschioccapalle

segreto
va reparlasicò. La regola questotipo, e dove, e co-

di sambuco.Quest'ultimo è semplice:si spostain te- me si chiamano.
si facevacon unostantuffo sta l'ultima sillaba, parola Oltre a questi giochi di
(maschio) di legno qual-

arcano
perparola,e si capovolgo- "parlare rovescio" Scabia

siasi (gelso, robinia)e un no i monosillabi, laparo fa altri giochilinguisticipiù
cannoncino (femmina) di rep laparo. Era un vero sofisticati(un po' macaro-

. sambucosvuotatodel mi- gergo in CantonTicino,e nici, un po' fidenziani) e
dollo,andavabeneil sam- segreto,che comparepri- si chiamava"parlà indré" amausare,analizzare,pa-
bucotrascinatodallepiene ma senza spiegazioni: (parlare indietro,all'indie- role locali come momòn,
e restatoa seécareperan- "Potem"diceuno,e seca- tro); dettoanche,per sup- baùco,sguaratòn,barbala-
ni nelle langhe.Le palline pite "tempo" meglio per plemento di segretezza, che, gioansèo,scarbonas-
si facevano masticando voi; sennòdoveteaspetta- parlaiudre (con la N che so, grèbani, imatonito,
stoppa. re più avanti, dove frase diventavaU,comein certe schinche,palù... Materiali

I personaggi di Nane per fraseScabiadà le tra- scritturecorsive). eccellentiper il "gioco del
Ocausano un linguaggio duzioni in nota. Questo Reisa socurio id resa- vocabolario".


